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Norme & Tributi

In caso di versamento 
in soluzione unica,via libera 
solo dopo gli accrediti all’Inps

Eventuali conguagli  a debito 
o credito al datore di lavoro 
saranno effettuati a fine piano

Espansione e isopensione

Antonello Orlando

I datori di lavoro che abbiano sotto-
scritto un accordo sindacale per eso-
dare, su base volontaria, i propri di-
pendenti tramite isopensione o con-
tratto di espansione, devono soste-
nere i relativi costi (assegno di 
accompagnamento ed eventuale 
contribuzione correlata) versando a 
Inps quanto dovuto in unica soluzio-
ne oppure con rate mensili.

Il messaggio 2952/2023 dell’Inps 
ricorda che, in caso di rateizzazione 
degli oneri dell’isopensione e di con-
tratto di espansione, occorre sotto-
scrivere una fideiussione bancaria su 
un valore pari alla somma dei contri-
buti e delle prestazioni garantite 
maggiorate del 15 per cento. Nel solo 
caso del contratto di espansione, an-
che versando il totale in unica solu-
zione, si corrisponderà a Inps una 
somma maggiorata del 15 per cento. 
Per entrambe le procedure di esodo, 
Inps procederà, alla fine del piano, al-
la verifica a consuntivo di quanto 
corrisposto ai lavoratori, richiedendo 
al datore di lavoro  l’eventuale diffe-
renza rispetto a quanto versato o re-
stituendo crediti residui. 

Il messaggio  fornisce anche una 
panoramica sulle ultime evoluzioni 
del portale telematico (portale pre-
stazioni atipiche-Prat), accessibile ai 
delegati aziendali previa compilazio-
ne del modello AA02. In particolare, 
una volta selezionata la modalità di 
pagamento degli oneri dell’esodo 
con versamento in unica soluzione, 
il portale telematico fornirà la dichia-
razione d’impegno del datore di la-
voro che andrà firmata e caricata sul 
portale stesso; quest’ultimo la tra-
smetterà alla sede Inps territorial-
mente competente per la sua tempe-
stiva validazione. Una volta che il 
portale segnalerà l’approvazione 
della dichiarazione, il datore di lavo-
ro potrà saldare l’onere di cui il por-
tale avrà già creato il prospetto di 
quantificazione analitica; il valore 
della prestazione dovrà essere versa-
to con bonifico bancario alla sede 

Nel decreto flussi 2022 
40mila posti aggiuntivi 
per gli esclusi dal click day

Pubblicato il Dpcm relativo 
ai settori agricolo 
e turistico-alberghiero

Attività stagionali

Matteo Prioschi

Effettivamente disponibili altri 
40mila ingressi per lavoratori su-
bordinati stagionali nei settori 
agricolo e turistico-alberghiero. 
Infatti è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 14 agosto il 
Dpcm del 19 luglio che integra le 
44mila quote stabilite con il Dpcm 
del 29 dicembre 2022. Il provvedi-
mento era stato adottato dal Con-
siglio dei ministri il 6 luglio a 
fronte dell’esaurimento dei posti 
avvenuto con il click day del 27 
marzo, in occasione del quale le 
richieste per lavoro stagionale so-
no state più di 150mila.

Le nuove quote, ha spiegato il 
ministero del Lavoro in una nota, 
andranno a soddisfare, parzial-
mente, le domande pervenute dal 
click day al 14 agosto, secondo 
l’ordine cronologico di arrivo e in 
base alle regole del decreto flussi 
2022,  ricordate con la circolare del 
10 agosto scorso a firma dei mini-
steri del Lavoro, dell’Interno e 
dell’Agricoltura.

Gli ingressi per le attività stagio-
nali nei due settori indicati sono 
inoltre destinate a crescere ulte-
riormente di 82.550 unità in autun-
no, dopo l’approvazione  definitiva 
del Dpcm flussi 2023-25, licenziato 
in prima lettura dal Governo sem-
pre il 6 luglio e in attesa del via libe-
ra della Camera (oltre il termine 
previsto del 18 agosto, mentre quel-

lo del Senato è già arrivato).  Que-
st’ultimo provvedimento fissa in 
136mila ingressi complessivi il fab-
bisogno per il 2023, in 151mila per 
il 2024  in 165mila per il 2025.

Ma i permessi extra flussi non si 
esauriscono con la quota aggiunti-
va di 40mila unità. Il 7 agosto, infat-
ti, è stato pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale il decreto 28 giugno del mi-
nistro del Lavoro, di concerto con 
quello degli Esteri e dell’Interno, 
che prevede, per il triennio 2023-
25, 7.500 posti in favore di persone 
che frequentano corsi di formazio-
ne professionale finalizzati al rico-
noscimento di una qualifica o alla 
certificazione delle competenze ac-
quisite. Altri 7.500 posti sono desti-
nati a tirocini formativi e di orien-
tamento finalizzati al completa-
mento di un percorso di formazio-
ne professionale iniziato dal 
lavoratore nel suo Paese di origine. 
Si tratta di un canale già previsto in 
passato e poco utilizzato, tant’è che 
nel triennio 2020-22 su 15mila posti 
ne sono stati utilizzati 3.219. Gli in-
gressi per studio potranno essere 
convertiti in permessi di lavoro al 
termine della formazione.

Oltre a ciò, si aggiunge quanto 
disposto dall’articolo 24, comma 
5-bis del Dl 75/2023 (approvato 
dal Parlamento ma la cui legge di 
conversione non è stata ancora 
pubblicata) in base al quale posso-
no entrare in Italia, fuori quota, i 
lavoratori che siano stati dipen-
denti, per almeno 12  mesi nell’arco 
dei 48  mesi antecedenti alla richie-
sta, di imprese aventi sede in Italia, 
ovvero di società da queste parte-
cipate,  operanti al di fuori del-
l’Unione europea. 

Tali lavoratori devono essere 
impiegati nelle sedi delle imprese 
o società presenti in Italia.
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flusso uniemens

Trasmissione mensile
I datori di lavoro che versano la 
contribuzione correlata in 
unica soluzione sono 
comunque tenuti a trasmettere 
ogni mese i flussi uniemens 
seguendo le istruzioni già 
diramate da Inps.  In caso di 
importi residui, che i datori di 
lavoro dovranno versare 
all'Istituto a titolo di contributi, 
la sede competente 
provvederà al recupero nelle 
consuete modalità previste per 
la contribuzione obbligatoria 
(attraverso Eca nel caso della 
gestione dipendenti pubblici). 

decreto lavoro secondo L’inps
L’Istituto nazionale di previdenza 
sociale ha pubblicato sul suo sito 
internet un dossier in cui vengono 
illustrate le novità del decreto legge 

48/2023, per facilitare l’orienta-
mento con le nuove regole. Il dos-
sier contiene anche i rinvii ad alcuni 
messaggi e circolari con cui Inps ha 
recepito le disposizioni normative.

Monitoraggio automatico 
degli oneri per gli esodi

Inps competente indicando nella 
causale una stringa creata apposita-
mente dallo stesso portale. 

Oltre al valore della prestazione, il 
datore salderà, con modello F24, la 
contribuzione correlata (dovuta 
sempre nel caso dell’isopensione, 
mentre per gli esodati con contratto 
di espansione solo per coloro che 
vengono accompagnati a pensione 
anticipata) utilizzando i dati per il 
versamento forniti anche in questo 
caso dalla procedura. 

Le nuove funzioni del portale con-
sentiranno l’abbinamento automati-
co dei pagamenti bancari effettuati 
dal datore di lavoro con una conse-
guente registrazione contabile auto-
matizzata; solo in caso di pagamenti 
anomali, la sede provvederà a regi-
strarne gli estremi, contattando il da-
tore  in caso di importi mancanti, in 
eccesso o errati. Il pagamento della 
contribuzione a mezzo F24 nel caso 
dell’unica soluzione, invece, sarà ca-
ricato sul portale dal datore e validato 
manualmente dalla sede Inps. 

Solo una volta approvati dalla se-
de le due ricevute di pagamento (bo-
nifico  e  F24) il datore di lavoro potrà 
compilare la domanda individuale 
di accesso a isopensione o indennità 
di espansione. Nella fase successiva, 
il Prat monitorerà per tutti i datori di 
lavoro che avranno optato per il pa-
gamento in unica soluzione quanto 
effettivamente corrisposto da Inps 
mensilmente a titolo di indennità, 
esponendo il relativo conguaglio. I 
conguagli a debito, così come quelli 
a credito, potranno essere saldati 
solo alla fine del relativo piano di 
esodo ovvero all’esaurimento del-
l’ultimo assegno dovuto dipendente 
accompagnato a pensione. 
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Anche se la normativa 
regionale non indica 
obblighi a questo riguardo

Ispettorato del lavoro

Antonella Iacopini

L’attività svolta dall’apprendista de-
ve avere un nesso con il titolo di stu-
dio che conseguirà. In tal senso il pa-
rere 1369/2023 dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro (Inl) circa i requi-
siti per lo svolgimento di un 
apprendistato di primo livello, fina-
lizzato al conseguimento di una 
qualifica e del diploma professiona-
le, del diploma di istruzione secon-
daria superiore e del certificato di 
specializzazione tecnica superiore. 

Il caso riguarda un apprendista 
cuoco assunto per attività stagionale 
per il quale è stato chiesto all’Ispet-
torato se debba provenire da un isti-
tuto scolastico alberghiero, in as-
senza di indicazioni relative al per-
corso di istruzione nella regolamen-
tazione regionale di riferimento.

La tipologia contrattuale in que-
stione è caratterizzata da un conte-
nuto formativo. Il datore di lavoro è 
tenuto a erogare, come corrispettivo 
della prestazione di lavoro, non solo 
la retribuzione, ma anche la forma-
zione necessaria all’acquisizione 
delle competenze professionali o al-
la riqualificazione di una professio-
nalità. L’apprendistato di primo li-
vello, disciplinato dall’articolo 43 del 
Dlgs 81/2015, in particolare, è rivolto 
a giovani di età compresa tra i 15 e i 
25 anni, iscritti e inseriti all’interno 

Il preliminare
deve richiedere
l’agibilità
dell’immobile

La Cassazione: risoluzione 
solo se è esplicitato
il risultato della sanatoria

Compravendita

Angelo Busani

Quando un contratto preliminare 
ha per oggetto un edificio che ne-
cessita del rilascio di un titolo edi-
lizio in sanatoria, la parte promis-
saria acquirente, che ne sia consa-
pevole, non può rifiutarsi di stipu-
lare il contratto definitivo 
invocando la risoluzione del con-
tratto preliminare per inadempi-
mento del promittente venditore 
all’obbligo di procurare l’agibilità 
del manufatto. Tale doglianza sa-
rebbe legittima solo se nel contrat-
to preliminare vi fosse una espres-
sa garanzia del promittente vendi-
tore sul rilascio della sanatoria e, 
quindi, circa il conseguimento 
dell’agibilità del fabbricato.

È quanto deciso dalla Cassazio-
ne con la  sentenza 23370/2023.

Il caso riguardava un contratto 
preliminare nel cui ambito le parti 
contraenti avevano previsto la ne-
cessità di presentare una domanda 
per ottenere la concessione in sa-
natoria dell’edificio, ponendo a ca-
rico della parte promittente vendi-

trice obbligo e onere del pagamen-
to di tutte le somme occorrenti per 
saldare l’oblazione e i contributi 
urbanistici dovuti ai fini del rila-
scio della concessione in sanatoria 
e del certificato di agibilità.

La Cassazione rileva che nel 
contratto preliminare  non vi era un 
espresso impegno della  promit-
tente venditrice a conseguire l’agi-
bilità del fabbricato ma solo l’obbli-
go di effettuare la procedura di sa-
natoria e di sostenerne le spese. In 
altre parole, pur essendo  previsto 
che il promittente venditore avreb-
be promosso un procedimento di 
sanatoria, nel contratto prelimina-
re non vi era alcuna clausola che 
subordinasse la stipula del contrat-
to definitivo al conseguimento del-
la sanatoria e, quindi, dell’agibilità.

La Suprema corte  precisa che la 
sentenza non mette in discussione 
il principio, più volte ribadito dalla 
stessa Cassazione, secondo cui il 
venditore ha, in generale, l’obbligo 
di reperire e consegnare il certifi-
cato di agibilità, quale requisito in-
dispensabile per la usufruibilità e 
la futura commercializzazione del 
bene: si tratta, tuttavia, di un obbli-
go disponibile, al cui adempimen-
to, quindi, l’acquirente può rinun-
ciare; inoltre, l’acquirente non può 
contestare la mancanza dell’agibi-
lità ogni qualvolta manifesti l’in-
tenzione di non considerare deci-
sivo per l’acquisto dell'immobile il 
conseguimento dell’agibilità.

La decisione suscita qualche 
perplessità: infatti, se le parti di un 
contratto preliminare concordano 
che il venditore debba effettuare la 
procedura di sanatoria per abusi 
edilizi, senza dire altro, una tal clau-
sola parrebbe doversi interpretare 
nel senso che il conseguimento del-
la sanatoria sia un presupposto per 
la stipula del contratto definitivo e 
che la sua mancanza legittimi il 
promissario acquirente a risolvere 
il contratto preliminare per ina-
dempimento della controparte. Per 
la Cassazione, invece, il fatto di non 
condizionare espressamente la sti-
pula del rogito all’ottenimento della 
sanatoria può essere interpretato 
come volontà delle parti a stipulare 
il contratto definitivo anche in as-
senza di sanatoria.
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‘ La sentenza suscita
perplessità:
la  regolarizzazione 
era a carico
del venditore 

L’apprendistato in azienda
 deve essere coerente 
con il percorso scolastico

di un percorso scolastico o formati-
vo, la cui disciplina è rimessa quasi 
interamente alle Regioni. La finalità 
è il conseguimento di un titolo di 
studio della formazione secondaria 
di secondo grado, tramite un per-
corso formativo duale che, come 
precisato dal ministero del Lavoro 
nella circolare 12/2022, si realizza in 
parte presso un’istituzione formati-
va e in parte presso un’impresa. 
L’articolo 46 del decreto definisce gli 
standard formativi del contratto ai 
fini della validità delle successive 
certificazioni della formazione ero-
gata. Infatti, al termine del percorso 
di formazione, l’istituzione formati-
va di provenienza dello studente 
certifica le competenze acquisite 
dallo stesso anche al fine dei titoli di 
studio che conseguirà.

Ciò premesso, l’assenza nella re-
golamentazione regionale di vincoli 
legati a uno specifico percorso di 
istruzione, come nel caso dell’Emi-
lia Romagna, secondo l’Inl non con-
sente comunque al datore di lavoro 
e all’istituzione formativa  di trascu-
rare una valutazione dell’attività 
che l’apprendista svolgerà in azien-
da. Del resto, nel manuale operativo 
allegato alla circolare 12/2022, viene 
sottolineato come il datore di lavoro 
e l’ente formativo debbano verifica-
re l’effettiva fattibilità del contratto 
di apprendistato «attraverso l’ac-
certamento della coerenza tra atti-
vità lavorative (figura contrattuale) 
e titolo di studio (es. qualifica/di-
ploma)». Informazione che, in base 
al Dm 12 ottobre 2015, deve essere 
data all’apprendista e, se minoren-
ne, ai suoi familiari.

Le considerazioni esposte non impegnano 
l’amministrazione di appartenenza
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